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Nel nostro paese la povertà ha raggiunto livelli allarmanti e, in alcuni territori, si è talmente radicata 
diventando un fenomeno strutturale e non più emergenziale.
Solo pochi dati scarni: sono in condizioni di povertà assoluta oltre 1,9 milioni di famiglie e 1,3 milioni 
di bambini. Una famiglia su dieci ha difficoltà di accesso al cibo.

Questi dati preoccupanti e impietosi sono spesso accompagnati dall’idea secondo la quale essere poveri 
sia quasi una colpa e dunque investire in sanità, istruzione pubblica e politiche di contrasto alla pover-
tà rappresenti mero assistenzialismo, una spesa come tante su cui far cadere la scure dei tagli e non un 
vero e proprio investimento, ineludibile da un punto di vista etico ed estremamente conveniente da un 
punto di vista economico.

Pianoterra fa ogni giorno la sua parte
con costanza, metodo e pazienza.     
Per contrastare questa logica, Pianoterra attiva presidi territoriali – quest’anno abbiamo aperto due nuo-
vi centri per famiglie a Castel Volturno e a Roma, nel quartiere di Tor Bella Monaca; stipula convenzioni; 
costruisce alleanze; collabora con scuole, comuni e altri enti pubblici e privati dando vita a quello che 
viene chiamato welfare di comunità, attraverso cui una pluralità di soggetti di natura diversa si uniscono 
per costruire reti ed ecosistemi in grado di mettere in campo azioni ad ampio raggio che guardano ai 
territori nella loro complessità. 
L’obiettivo non è solo svolgere una funzione riparativa rispetto alle lacune dell’azione dello Stato e alle 
promesse mancate del mercato, ma anche agire una funzione trasformativa che punti ad attivare pro-
cessi di innovazione sociale grazie ad azioni collettive e strategie comuni.

Il bilancio sociale che avete tra le mani racchiude una sintesi delle attività e dei progetti realizzati da 
Pianoterra nel 2022. È il lavoro degli operatori e delle operatrici di un ente no profit tra gli oltre 300.000 
operanti in Italia, che si somma al lavoro dei 5 milioni di volontari e del milione e più di lavoratrici e 
lavoratori stabilmente occupati in quello che viene definito terzo settore. Descrive i risultati ottenuti e 
le risorse messe in campo da una comunità di persone che all’indifferenza contrappone la cura e che, 
mossa da principi dell’accoglienza e dell’inclusione sociale, promuove e afferma i valori costituzionali. 
Gli stessi a cui ha fatto esplicito riferimento il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel suo 
discorso di fine anno, quando ci ha ricordato che battersi per l’affermazione dei diritti fondamentali della 
persona richiede “unità di intenti, coesione, forza morale”. Il Presidente si è soffermato qui sul prezioso 
contributo dei corpi intermedi e delle associazioni, ha rimarcato la vitalità del terzo settore e la generosi-
tà del volontariato, per poi citare esplicitamente la Costituzione “laddove prescrive che la Repubblica deve 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che ledono i diritti delle persone, la loro piena realizzazio-
ne. Senza distinzioni. La Repubblica siamo tutti noi, insieme”.

 Ciro Nesci
 Presidente Associazione Pianoterra ETS

NOTA METODOLOGICA

Il presente bilancio sociale è redatto in conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore (Decreto del Min. del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019). 
Il bilancio di esercizio dell’Associazione Pianoterra ETS, chiuso al 31/12/2022 e pubblicato con nota integrativa e 
relazione di missione sul sito internet www.pianoterra.net, è certificato dalla società Lacofin s.r.l.
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chi siamo

L’Associazione Pianoterra ETS nasce nel 2008 per sostenere le famiglie 
che vivono in condizioni di precarietà sociale ed economica.

Pianoterra è attiva a Roma – nei quartieri Esquilino e Tor Bella Monaca – a Napoli, nel centro stori-
co, nel Rione Sanità e all’ospedale “A. Cardarelli” e a Castel Volturno. Sono contesti territoriali in cui 
condizioni abitative inadeguate, disoccupazione o lavoro precario, bassi livelli di istruzione, mater-
nità precoci, servizi territoriali carenti o inesistenti sono spesso la norma e generano un malessere 
diffuso che si ripercuote sulla qualità della vita delle famiglie, segnando le vite dei bambini ancor 
prima della nascita.

Gli interventi precoci di accompagnamento alla nascita, sostegno alla genitorialità e contrasto 
alla povertà educativa, rivolti in particolare alla diade madre-bambino, rappresentano il fulcro della 
nostra attività. Prevenire problemi di salute e sviluppo legati alla povertà e alla marginalità significa 
migliorare le condizioni di partenza di una nuova vita.

Il percorso di empowerment delle famiglie prese in carico prevede un patto di reciproco impegno e 
responsabilità per la conquista di una nuova autonomia: non solo sostegno dunque, ma costruzio-
ne, in collaborazione con altri partner territoriali, di strumenti che consentano loro di riprendere in 
mano le proprie vite.

La rete di protezione e sostegno attivata intorno alle famiglie fa sì che sia un’intera comunità a 
prendersi cura delle sue componenti più fragili e a rischio, rispondendo ai loro bisogni e valorizzan-
done le risorse.

organi istituzionali

L’Associazione Pianoterra è un Ente del Terzo Settore (ETS), iscritto dal 2022 al 
Registro Unico Nazionale per il Terzo Settore (sezione g), e soggetto a regime fiscale 
ordinario. Per il perseguimento delle sue attività istituzionali, si avvale dei seguenti 
organi: Presidente, Assemblea degli Associati, Consiglio Direttivo, Revisore legale 
dei conti.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, firma atti e provvedi-
menti con potestà di delega, coordina l’attività per il regolare funzionamento dell’As-
sociazione, adotta provvedimenti a carattere d’urgenza con l’obbligo di sottoporli a 
ratifica del Consiglio Direttivo alla prima riunione. 
È presidente dell’Associazione Pianoterra ETS Ciro Nesci.

L’Assemblea degli Associati nomina e revoca i rappresentanti del Consiglio Diretti-
vo, dell’Organo di controllo e il Revisore, approva il bilancio di esercizio e il bilancio 
sociale, approva i regolamenti, delibera sulle responsabilità degli organi sociali e su 
altri oggetti attribuiti dalla legge o dallo Statuto dell’Associazione.

Il Revisore legale dei Conti può essere nominato dall’Assemblea. Espleta la funzio-
ne di revisione legale dei conti qualora quest’ultima non venga affidata all’Organo 
di Controllo.

Il Consiglio Direttivo è composto da cinque consiglieri, compreso il presidente, che 
durano in carica tre anni. Elegge il presidente, il Vice Presidente e nomina il Segre-
tario. Sono devolute al Consiglio Direttivo tutte le attribuzioni relative all’organizza-
zione e alla gestione amministrativa e tecnica dell’Associazione. 
Sono membri del Consiglio Direttivo dell’Associazione Pianoterra ETS, oltre al Pre-
sidente: Alessia Bulgari, Flaminia Trapani, Irene Esposito, Arianna Russo.
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la nostra storia

PIANOTERRA 
Pianoterra nasce a Napoli 
con l’obiettivo di realizzare 
progetti a sostegno della per-
sona e in particolare della 
prima infanzia.

Si inaugura lo spazio in piaz-
za San Domenico Maggiore 
3, ancora oggi sede centrale 
dell’Associazione. 

Le attività di Pianoterra si av-
viano con un primo progetto, 
“Sostegno all’allattamento
Diritto di poppata”. 
Comincia anche la collabo-
razione con padre Antonio 
Loffredo, parroco e punto di 
riferimento del Rione Sanità.

Parte il programma 
1000 GIORNI 
a Roma e a Napoli, ideato da 
Pianoterra in collaborazione 
con l’Associazione Culturale 
Pediatri, dedicato a donne 
in gravidanza, neo-genitori e 
bambini fino ai tre anni.

Si rafforza la presenza territoriale di 
Pianoterra nel Rione Sanità, con la 
partecipazione a diverse iniziative 
progettuali di contrasto alla povertà 
educativa dedicate a bambini e ado-
lescenti. 

Si attiva a Castel Volturno un 
servizio di prossimità nel quadro 
del programma 1000 GIORNI, 
rivolto a donne in gravidanza e 
neo-genitori. Il servizio è realiz-
zato in collaborazione con altri 
enti del terzo settore attivi sul 
territorio.

PUNTO LUCE SANITÀ
apre a Napoli uno spazio ad alta 
densità educativa dedicato a 
bambini e adolescenti tra i 6 e i 
16 anni, parte di un programma 
nazionale di Save the Children 
Italia per il contrasto alla povertà 
educativa e all’emarginazione. 

THE MILKY WAY Prima edizione 
una mostra d’arte contempora-
nea di raccolta fondi che coinvol-
ge artisti italiani e internazionali. 
La mostra viene ospitata dalla 
Galleria Lia Rumma a Napoli.

Si avviano le prime attività a 
Roma, nel quartiere Tor Sapienza, 
in collaborazione con altre realtà 
territoriali.

Lancio della campagna UNA VALI-
GIA PER 1000 GIORNI, con la par-
tecipazione dell’attrice Luisa Ranieri, 
che diventa ambasciatrice di Piano-
terra e collabora a diverse iniziative 
di advocacy e raccolta fondi.

Nasce l’iniziativa Me.Di.Na. – Il mer-
catino di Natale al femminile, primo 
esperimento di piccola attività eco-
nomica organizzata e gestita da un 
gruppo di mamme coinvolte in un la-
boratorio di cucito. I prodotti realizzati 
vengono messi in vendita in occasione 
di mercatini natalizi a Napoli e a Roma.

Pianoterra compie 10 anni. Nel vo-
lume “Dieci anni di Pianoterra. Un 
bilancio” sono raccolte riflessioni, 
storie e numeri del primo decennio 
di attività.

Pianoterra si proietta sul piano na-
zionale con NEST – Nido Educazio-
ne Servizi Territorio, in quattro gran-
di città italiane (Roma, Napoli, Bari e 
Milano), un progetto finanziato dal 
Fondo per il contrasto alla povertà 
minorile dell’impresa sociale Con i 
Bambini. Pianoterra è capofila di un 
partenariato composto da 21 sog-
getti tra enti pubblici e terzo settore.

Apre uno sportello 1000 GIORNI permanente 
a Castel Volturno, mentre a Roma apre un se-
condo sportello 1000 GIORNI nel Rione Esqui-
lino, in prossimità della stazione Termini. 

Si rafforza l’intervento di Pianoterra a Roma 
con il progetto TORNASOLE, un’azione di con-
trasto precoce alla povertà educativa nel quar-
tiere di Tor Bella Monaca.

Parte INVIOLABILI, un progetto finanziato dal 
Fondo per il contrasto alla povertà minorile 
dell’impresa sociale Con i Bambini.

Inizia la collaborazione con 
Save the Children Italia su 2 progetti:
· SPAZIO MAMME presidio territoriale per 
mamme e bambini fino ai 6 anni.  
· FIOCCHI IN OSPEDALE AL CARDARELLI 
punto d’ascolto e orientamento per donne 
che stanno per partorire o hanno appena 
partorito e per le loro famiglie.

Nasce a Roma la FONDAZIONE PIANO-
TERRA, con l’obiettivo di ampliare il campo 
di intervento dell’Associazione con un fo-
cus sulla promozione culturale come stru-
mento di emancipazione. 

L’Associazione Pianoterra inaugura la sede 
di Roma.

2008 2010 2014 2016 2018 2021

2009 2015 2017 2019 20222013

A Roma, nel quartiere Tor Bel-
la Monaca, viene inaugurato un 
Centro per famiglie di Pianoter-
ra, che ospita le attività dell’Aula 
Vicina del progetto Tornasole e 
uno sportello 1000 Giorni. 

Anche a Castel Volturno Piano-
terra inaugura un nuovo Centro 
per famiglie che ospita, oltre allo 
sportello 1000 Giorni, anche at-
tività educative e servizi per fa-
miglie con bambini tra 0 e 6 anni 
realizzati nell’ambito del partena-
riato di PARIPASSO, progetto na-
zionale finanziato dal Fondo per il 
contrasto alla povertà educativa 
minorile dell’impresa sociale Con 
i Bambini.
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Queste le basi su cui poggia la nostra metodologia di 
intervento, che possiamo riassumere con le parole chiave: 
precoce, bigenerazionale, multidimensionale, individua-
lizzata, flessibile e integrata. 

A metterla in campo è un’équipe multidisciplinare che 
lavora ispirandosi ai principi sanciti dalla Costituzione ita-
liana e alle più aggiornate normative nazionali ed europee 
in materia di promozione della salute, del benessere e 
dell’educazione per tutti, con un’attenzione particolare alla 
tutela dei minori. 

Entro questo perimetro, nel corso degli 
anni Pianoterra si è dotata di appositi 
strumenti per definire in modo traspa-
rente gli impegni e i comportamenti nei 
confronti dei beneficiari, del personale 
interno e dei collaboratori esterni: un co-
dice etico, che fissa le regole di condotta 
generale del personale nei confronti del 
gruppo di lavoro e degli utenti dei servizi, 
e una policy interna che recepisce in pie-
no gli standard di tutela dei minori (Child 
Safeguarding Policy) definiti a livello 
europeo.

come lavoriamo

Pianifichiamo e costruiamo i nostri interventi in collaborazione con tutti 
gli attori presenti sui territori in cui operiamo per costruire attorno alle 
famiglie una rete di protezione e cura attiva e funzionale. 
A questa rete, formata da enti del terzo settore, istituzioni pubbliche, 
soggetti privati e realtà più informali, dobbiamo l’incisività e l’efficacia 
degli interventi che realizziamo. 

da soli si va forse più veloci, ma insieme si va più lontano.

1

2

3

4

5

Costruiamo un’alleanza educativa con i genitori, a partire dalla gravidanza, 
per promuovere e rafforzare una genitorialità positiva e responsabile. 

Mettiamo in campo strumenti innovativi e flessibili per raggiungere chi è 
più a rischio di isolamento e marginalizzazione. 

Lavoriamo in stretta collaborazione con i servizi per la salute e la famiglia 
presenti sul territorio, con le istituzioni e gli altri enti del terzo settore per 
dare vita a comunità educanti e comunità di cura vive ed efficaci.  

Progettiamo assieme alle famiglie percorsi di cura e autonomia che ten-
gano conto delle tante forme che il disagio e la povertà possono assumere 
e offriamo risposte personalizzate e adeguate ai bisogni e alle risorse di 
ciascun nucleo familiare.  

i nostri

45 12 scuole

11 is�tuzioni

5 

5 

3 aziende

2 ospedali2 caf

la nostra
RETE
TERRITORIALE

48

19 servizi
medico sanitari

5 scuole

5 en� locali

9 altro

85

86

PARTNER
DI PROGETTO

associazioni 
di se�ore

en� 
di ricerca

terzo
se�ore

terzo
se�ore

Interveniamo prima possibile per spezzare il circolo vizioso della povertà e 
del disagio, prevenendo e affrontando sul nascere problemi e difficoltà che 
potrebbero rendere più accidentato il percorso di crescita di un bambino.
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Pianoterra pone al centro di ogni suo intervento la cura 
e l’attenzione per la persona, le sue esigenze e le sue specificità. 
Questa centralità è alla base del lavoro di un’équipe multidisciplinare 
composta da psicologhe, psicoterapeute, assistenti sociali 
e all’infanzia, ostetrica, educatori e operatori sociali 
che affiancano e accompagnano ogni giorno le famiglie 
costruendo con loro rapporti di fiducia e reciprocità. 

il nostro staff

1

1

18
7

A TEMPO INDETERMINATO

A TEMPO DETERMINATO

CONTRATTO APPRENDISTATO

CO.CO.CO.

FULL-TIME

PART-TIME

22 DONNE

3 UOMINI  35 ANNI età media

44 CONSULENTI ESTERNI

 6  VOLONTARI

GENERE 
ED ETÀ MEDIA

COLLABORATORI 
ESTERNI 
E VOLONTARI

DO

NN
E

UO
MI

NI

25 PERSONE

50 COLLABORATORI

A Pianoterra lavorano complessivamente

INQUADRAMENTO
E ORARIO 19

4

Sosteniamo la genitorialità e il benessere di genitori e figli non solo nel nostro impegno quotidiano 
con le famiglie che seguiamo, ma anche nei rapporti con i/le dipendenti che vivono questa esperien-
za, attivando internamente tutele aggiuntive per garantire che la dimensione della genitorialità sia 
vissuta in modo sereno e consapevole. 

Luisa Ranieri, nostra madrina e testimonial della campagna per il 5x1000, nella sede Pianoterra di Napoli.
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Tutti i nostri interventi hanno un punto di partenza: 
uno spazio di ascolto, sia fisico che emotivo, in cui una mamma, 
una coppia di genitori, un bambino o un’adolescente hanno la possibilità 
di raccontare e raccontarsi. 
Uno spazio non sempre facile da creare e mantenere, che viene 
spesso condizionato da richieste urgenti – i pannolini, il latte, un aiuto 
per una bolletta, una spesa al supermercato – ma che è fondamentale 
per avviare la costruzione di una relazione di cura e accompagnamento 
che sia anche e soprattutto un percorso verso l’autonomia. 
Uno spazio prezioso, in cui voci diverse compongono storie complesse, 
pezzo dopo pezzo, come in un mosaico.
Eccone alcune: 

voci da pianoterra

“Sono nata in Moldavia, sono molto sola qui, ho un bambino piccolo,
Andri, la nostra vita non è facile. Sono venuta a Pianoterra perché cercavo altre mamme come me con 
cui passare qualche ora di compagnia, a casa è difficile. Con Andri abbiamo fatto tante attività, lo vedevo 
giocare con gli altri e mi sembrava così bello. Io parlavo con le altre mamme, con le ragazze dell’associa-
zione, piano piano ci siamo conosciute. Mi hanno anche aiutata con le spese per il medico. Poi un giorno 
Chiara mi ha chiesto perché fossi così triste, e da lì mi è uscito tutto fuori. Le ho parlato del papà di 
Andri, le ho detto che litigavamo spesso, e una volta mi aveva fatto davvero male. Era andato via, e io e 
il bambino eravamo senza niente. Chiara mi ha ascoltata, mi ha spiegato cosa potevo fare, mi ha aiutato 
anche quando le ho detto che non volevo lasciarlo, che volevo che tornasse. Non so come andranno le 
cose, però so che qui potrò avere aiuto.

488 adulti e 513 minori 0-6 anni 
affiancati con attività di sostegno materiale, 
rafforzamento delle capacità genitoriali ed em-
powerment e orientamento ai servizi territoriali

Adele, 11 anni

“Guardo le pubblicità, in tv e sui giornali, guardo i film e vedo famiglie 
felici, mamme, papà, fratelli e sorelle, nonne e nonni sorridenti, in case 

belle e piene di cose… Io tutto questo non ce l’ho. 
Mi chiamo Adele, vivo in un basso a Napoli con la mia famiglia, che non è per niente come quella della 
pubblicità. Non ho il papà, che era in carcere e poi è morto, ho una mamma che deve badare a me e an-
che ai suoi familiari, e lo fa come può. Da piccola non ci facevo caso, adesso però quando mi confronto 
con i compagni di classe o con gli altri bambini che incontro al Centro Educativo vedo tutto quello che 
mi manca e ci sto male. Nei giorni peggiori mi sento oppressa, mi hanno detto che quella sensazione si 
chiama “crisi di ansia”, non riesco a fare niente, mi blocco. Nei giorni migliori invece cerco di farmi forza: 
e la forza me la danno soprattutto gli amici e le amiche di scuola e del centro educativo. Mi piace molto 
studiare, ma a casa non ci riesco, non ho uno spazio per me e poi nessuno può darmi una mano se non 
capisco una cosa. Per questo vengo a fare i compiti al Centro Educativo, assieme a Serena e Luca, e 
quando ho finito do una mano ai più piccoli. Non ho fratelli o sorelle, perciò per me loro sono tutti come 
fratellini o sorelline! Qui mi ripetono sempre che anche il mio futuro può migliorare, e io ci credo!

abbiamo offerto attività educative a 
 bambine, bambini e adolescenti 
 tra 6 e 18 anni416donne in gravidanza 

e nelle prime fasi dopo la nascita 52
Alicia, 28 anni 

 “ L’ho chiamata Precious, perché per me è davvero una cosa preziosa. 
È nata piccolissima, prima del tempo, perciò siamo rimaste in ospedale, 
perché lei doveva stare nell’incubatrice. In ospedale ho incontrato

Brunella e Daniela di Pianoterra, che mi hanno aiutata con i medici e le infermiere dell’ospedale. Non parlo 
ancora bene italiano, e non sempre capivo cosa succedeva e cosa dovevo fare per la bambina… Quando 
siamo uscite ero felicissima, ma è iniziato un periodo difficile: io sono sola, il papà di Precious lavora lon-
tano da dove abitiamo noi, a Castel Volturno, e non torna spesso a casa. Brunella già in ospedale mi aveva 
parlato dei servizi di Pianoterra a Castel Volturno. Ci sono andata quasi subito, perché Precious mangiava 
poco, è stato difficile allattarla e anche svezzarla. Mi hanno aiutato con il latte e la spesa per farla mangiare 
in modo sano, ho anche incontrato una nutrizionista che mi ha dato le ricette da prepararle ogni giorno. 
Adesso Precious ha quasi un anno, cresce bene. Le difficoltà ci sono sempre, ogni giorno, ma lei mi dà tan-
ta forza! A Pianoterra conosco altre mamme e continuo a ricevere tante informazioni da Marina e le sue 
colleghe, importanti per me e per la mia bambina.

Eva, 24 anni

” ”

”



“Sono arrivata a Pianoterra perché avevo bisogno di aiuto con il latte
per la mia bambina, Sunil. Quando lei ha compiuto un anno, ho iniziato a partecipare ai laboratori con 
altre mamme: ci vedevamo nel pomeriggio per fare giochi con i bambini, leggere favole, cantare, balla-
re con loro… Guardando Sunil con gli altri bambini, a un certo punto mi sono accorta che non parlava, 
non diceva nemmeno mamma. Ho chiesto aiuto a Giuliana, l’educatrice, le ho chiesto se era normale. 
Lei mi ha calmata, mi ha spiegato che i bambini bilingui possono metterci di più a iniziare a parlare e 
mi ha promesso di osservare meglio la bambina. Dopo un po’ mi ha suggerito di far vedere Sunil a un 
neuropsichiatra infantile. Non lo dimenticherò mai quel colloquio: io mi sono spaventata moltissimo, ma 
assieme a mio marito abbiamo deciso di portare la bambina da una dottoressa alla ASL. Giuliana quel 
giorno è venuta con noi. Ci hanno detto che Sunil aveva dei problemi e che doveva iniziare subito a 
fare delle terapie per migliorare i movimenti e imparare a parlare. Ci hanno detto anche che siamo stati 
bravi ad accorgerci così presto che Sunil aveva bisogno di aiuto, così potrà ricevere subito le cure che le 
servono. Adesso Sunil fa psicomotricità tre volte a settimana, e presto inizierà anche con la logopedia. 
Siamo ancora molto spaventati per lei, ma sappiamo di poterla aiutare. Così quando arriverà a scuola 
potrà seguire assieme agli altri bambini. 

Anika, 25 anni

“Siamo solo noi tre, qui. Io, mio marito Faisal e Muhammad, che è 
nato due mesi fa. Il parto è stato difficile, un cesareo, in ospedale non capivo niente di quello che mi di-
cevano. Sono arrivata dal Bangladesh da poco, e ancora non parlo italiano. Quando è nato Muhammad 
passavo ore in videochiamata con mia madre e le mie sorelle, cercavo di farmi spiegare come fare le 
cose, mi sembrava di non saper fare niente, e qui non conosco nessuno!
Era difficile, ero sola, poi un giorno Faisal mi ha parlato di questo posto vicino a casa, a Tor Bella Mo-
naca. Aveva visto un volantino, e mi ha detto: “Andiamo, forse possono aiutarci”. Quando sono entrata 
qui ho visto i colori, i libri, i giochi… Non sembrava vero! Ci hanno accolti con il sorriso, abbiamo avuto 
un passeggino e una culla, il latte in polvere adatto a Muhammad che è intollerante, vestitini… Non era 
facile capirsi, un po’ ci aiutava Faisal, un po’ il traduttore del telefonino, ma in qualche modo ci capiva-
mo. Abbiamo iniziato a partecipare assieme, tutti e tre, agli incontri tutte le settimane, ho scoperto tante 
cose che non sapevo sui bambini, Muhammad è il nostro primo figlio, ed è tutto nuovo. Adesso mi sto 
piano piano riprendendo, appena sarà possibile parteciperò a un corso di italiano: basta traduzioni!

357 nuclei familiari vulnerabili con 
bambini tra 0 e 6 anni presi in carico 

104
Ayesha, 26 anni

513 bambini e bambine da 0 a 6 anni 
a cui abbiamo offerto attività
educative e ludico-ricreative

per contrastare la povertà educativa

NB: I nomi delle mamme, dei papà e dei bambini sono di fantasia.
Foto di repertorio.

488 adulti

52 donne in gravidanza

929 minori

nel 2022

con azioni di sensibilizzazione
e informazione

con interventi mirati di sostegno 
materiale, orientamento ai servizi 
territoriali;
rafforzamento delle competenze 
genitoriali e contrasto 
alla povertà educativa

}}1256 genitori 

di queste famiglie aiutate con 
beni di prima necessità

abbiamo preso in caricoabbiamo raggiunto

”
”
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Nel 2022 abbiamo investito molto nel rafforzare la ca-
pacità di Pianoterra di porsi come nodo nevralgico nei 
vari territori in cui opera, collaborando in modo sempre 
più stretto e integrato con i soggetti che a vario titolo si 
attivano attorno alle esigenze delle fasce più deboli della 
popolazione: le istituzioni locali e i servizi pubblici, con 
cui abbiamo costruito protocolli d’intesa finalizzati ad 
accorciare le distanze e colmare i divari nelle opportunità 
di accesso per le persone più isolate e marginali; gli enti 
del terzo settore, con cui abbiamo dato vita a partena-
riati volti a progettare e realizzare interventi sostenibili 
e in grado di prendere in carico le diverse dimensioni del 
bisogno e del disagio; le famiglie, con cui stringiamo ogni 
giorno un patto di reciproco impegno e responsabilità 
che ha al centro il benessere e la cura dei più piccoli.

È con questo spirito che, nel 2022, abbiamo inaugurato 
due nuove sedi, a Castel Volturno e a Roma, nel quartiere 
di Tor Bella Monaca. Qui, dopo aver dedicato tempo e 
risorse alla conoscenza e all’ascolto delle comunità che in 
questi luoghi vivono e aver creato, nel corso degli anni, 
rapporti di fiducia e collaborazione con realtà storicamen-
te radicate e vicine alle persone più vulnerabili, abbiamo 
rafforzato la nostra presenza con due nuovi centri per 
famiglie con bambini tra 0 e 6 anni.

È sempre con questo spirito che abbiamo 
moltiplicato, a Napoli e a Roma, le colla-
borazioni con diverse scuole dell’infan-
zia e primarie, dove abbiamo costruito 
percorsi per genitori e insegnanti e pro-
posto attività educative ai bambini, con 
l’obiettivo di offrire a questi ultimi nuovi 
stimoli e opportunità formative e raffor-
zare attorno a loro una comunità di adulti 
in grado di guidarli e prendersene cura. 

L’idea che “bentrattare” i bambini e le 
bambine, proteggerne il benessere e la 
crescita, significhi contribuire attivamen-
te a migliorare la comunità in cui viviamo 
è sempre più il filo rosso che lega tra loro 
tutti i nostri interventi, oltre che una sfida 
quotidiana ad affinare gli strumenti a 
nostra disposizione per darle concretez-
za. Prosegue perciò e si rafforza il nostro 
investimento, sia in termini di risorse 
che in termini di formazione professio-
nale, per rendere Pianoterra un luogo 
sicuro e promuovere, a tutti i livelli, una 
nuova cultura dell’infanzia.

Reti “vive” e funzionanti, in grado di crescere e adattarsi tempestivamente 
alle esigenze di chi è più fragile. Sono per noi un presupposto 
irrinunciabile a qualsiasi intervento di sostegno che punti a incidere 
davvero sulla vita delle persone e delle comunità. 

il nostro lavoro nel 2022

I NOSTRI SERVIZI

area educazione 
Il termine latino educere, da cui deriva il nostro “educare”, vuol dire “tirare fuori”. Nei nostri contesti 
educativi offriamo esperienze variegate, ricche e positive in luoghi belli e sicuri con l’obiettivo di tirar 
fuori tutte le potenzialità personali, coltivare talenti e sostenere sogni, desideri, aspettative. 
Lo facciamo a cominciare dai piccolissimi, perché siamo convinti – e ce lo confermano ormai tantissimi 
studi – che esperienze educative precoci, che coinvolgano madre e figlio, migliorano la relazione dialogi-
ca con il genitore e favoriscono lo sviluppo cognitivo e sociale del neonato.

• laboratori educativi per minori 0-6 anni
• spazio giochi per minori 0-6 anni
• attività ludico-ricreative mamma-bambino
• sostegno scolastico per minori 6-18 anni
• attività sportive e artistico-ricreative per minori 6-18 anni
• attività di alfabetizzazione digitale e potenziamento delle materie STEM
  per minori 6-18 anni
• supporto a insegnanti e momenti di riflessione formativa
• sportello psico-pedagogico per genitori nelle scuole dell’infanzia
• consulenze psico-pedagogiche individuali e di gruppo
• orientamento ai servizi educativi territoriali e integrazione scolastica
• sostegno materiale: distribuzione di libri e materiali didattici; erogazione  
 di doti educative
• percorsi di messa alla prova per adolescenti e giovanissimi con precedenti  
 o a rischio di comportamenti devianti
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sviluppi per il 2023 
Rinforzare la nostra presenza sui territori in cui operiamo, diventando sempre di più un punto di riferi-
mento per le famiglie che si rivolgono a noi, alimentando la rete di collaborazioni e promuovendo un 
welfare di comunità. Questo sarà l’orizzonte in cui ci muoveremo nel corso del 2023, ponendo una par-
ticolare cura al consolidamento dei servizi e delle attività che proponiamo alle famiglie nei due nuovi 
hub di Roma e Castel Volturno, già in piena attività. Al termine del 2023, inoltre, prevediamo l’avvio dei 
lavori di ristrutturazione per un nuovo spazio nel centro storico di Napoli, in cui trasferiremo i nostri 
servizi entro la fine del 2024. 

Il focus sul benessere dei più piccoli e l’esigenza di contrastare il più precocemente possibile gli effetti 
della povertà e della marginalità sul loro sano sviluppo e sulle opportunità di crescita e apprendimento, 
ci vedranno impegnati nel rafforzare ed estendere le collaborazioni con servizi educativi per la prima 
infanzia e scuole. Al centro dei nostri interventi ci sarà non solo la proposta di attività educative di qua-
lità per i bambini e le bambine, ma anche la costruzione di momenti di confronto, formazione e supervi-
sione con educatrici ed educatori, nonché l’attivazione di spazi di ascolto e confronto con i genitori, sia a 
scuola che negli spazi dell’Associazione. 

In tutti i luoghi in cui operiamo mettiamo al primo posto la protezione e la sicurezza dei bambini e delle 
bambine. È un principio a cui dedichiamo grande attenzione e un forte investimento che nel 2023 ci 
vedrà promotori di una serie di percorsi di formazione e sensibilizzazione per diffondere sempre di più 
una diversa cultura dell’infanzia, che metta al centro i più piccoli e i loro bisogni e attivi attorno a loro 
una rete integrata di protezione e sostegno.

area salute e benessere della donna e del bambino
Prendersi cura dei bambini significa sempre avere cura anche di chi li accudisce. È per questo che tutti 
gli interventi per il benessere e la salute dei più piccoli sono rivolti anche ai loro genitori, e in partico-
lare alle madri, che seguiamo e sosteniamo nel periodo della gravidanza e nei primi anni di vita dei loro 
piccoli. È su questo presupposto che si basano i servizi che rivolgiamo ai genitori, e in particolare alle 
future e neo-mamme, per favorire la creazione di un ambiente familiare il più possibile sereno e adatto 
alle esigenze dei più piccoli.

I NOSTRI SERVIZI

• incontri di accompagnamento alla nascita e supporto ai primi 
 compiti genitoriali
• gruppi di parola e attività di sostegno alla genitorialità
• incontri tematici con esperti della salute materno-infantile
• accompagnamento ai servizi territoriali per la famiglia e la salute  
 materno-infantile
• sostegno materiale: distribuzione di beni di prima necessità per 

mamme e i bambini (Valigia Maternità, abiti e articoli per la prima 
infanzia, generi alimentari, prodotti per l’igiene e la cura); sostegno 
alla spesa alimentare e al pagamento di utenze domestiche, affitto 
e spese sanitarie

• corso di italiano per donne di origine straniera
• corso di alfabetizzazione digitale per mamme
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come li raccogliamo 
A sostenere una parte rilevante dei nostri progetti sono 
donatori istituzionali, molti dei quali ci seguono da diversi 
anni, contribuendo alla nascita di progettazioni importanti 
sulla base di un rapporto di fiducia fondato su visioni e 
valori comuni, alleanze di lungo corso, condivisione di 
strategie e obiettivi.          
Anche diverse aziende, soprattutto territoriali, hanno 
deciso di puntare assieme a noi sul futuro delle nuove 
generazioni, affiancandoci in attività di raccolta fondi o 
scegliendo di finanziarie singole iniziative o servizi. 

come li utilizziamo 
Rispetto allo scorso anno, i progetti di contrasto alla povertà educativa e quelli per la promozione del 
benessere e della salute della donna e del bambino si dividono in modo equilibrato le risorse in entrata. 
Questo soprattutto per la scelta di considerare l’importante progettazione “INVIOLABILI”, dedicata al 
contrasto della violenza sui minori, come trasversale a entrambe le aree. 
I fondi dedicati alla realizzazione dei servizi e delle attività a sostegno diretto delle famiglie rappresenta-
no la parte più rilevante delle risorse di cui Pianoterra dispone, con un leggero incremento rispetto allo
scorso anno grazie a un’ottimizzazione dei costi di struttura.

i fondi di Pianoterra

2020 2021 2022
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Grazie a una sostanziale stabilità delle risorse economiche a nostra 
disposizione nel 2022, abbiamo potuto rispondere in modo tempestivo e 
flessibile alle esigenze delle singole progettazioni consolidando 
interventi già avviati e sperimentando nuove forme di programmi. 

PROGETTI

Area educazione

Area salute 
donna e bambino

COMUNICAZIONE 
E RACCOLTA FONDI

COSTI DI STRUTTURA

Possiamo, infine, contare sul supporto di 
singoli individui, che con le loro dona-
zioni scelgono di investire con noi sul 
benessere della nostra comunità. Il loro 
numero, in particolare, è cresciuto nel 
2022 grazie anche alla possibilità di orga-
nizzare di nuovo eventi di raccolta fondi 
dal vivo, dopo due anni di distanziamento 
sociale per la pandemia. 78%

16%

6%

46%

54%
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i nostri donatori istituzionali

• Impresa sociale Con i Bambini
• Save the Children Italia Onlus
• Tavola Valdese
• Nando and Elsa Peretti Foundation
• Fondazione Pianoterra
• Unione Buddhista Italiana
• Fondazione Paolo Bulgari
• Gli amici di Venezia

le nostre aziende amiche

• Azimut Holding
• Avino
• Brunello Cucinelli
• Carol Levi & Co. 
• Carpefin
• Casadante
• Centro Flegreo
• Centro di riabilitazione Futura
• Centro Manzoni
• Centro Medico Riabilitativo Pompei
• Centro Studi della Scoliosi
• Dinastar
• Ex-Elettrofonica 
• Farma Carmine Petrone
• Farmacie Internazionali
• Farmacie Petrone
• FIN Posillipo
• Gagosian Gallery
• HT Film

• Laboratorio Silvana
• Luisa Cevese 
• Magma Wellness
• Medinat
• MyEs Firenze
• Onofrj Engineering
• Pasta Garofalo
• Peplo.me
• Petrone Group
• PoderNuovo a Palazzone
• Società Costruzioni Investimenti
• Studio Tecnico Giorgio Gallo & Luigi De 

Rosa
• Syneco Group
• Studio A
• Tara
• Theorema
• Therapic Center
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stato patrimoniale rendiconto gestionale
ATTIVO 2022 2021

immobilizzazioni
Immateriali   €  -  €  3.009 

Materiali   € 3.730  €  4.620 

Finanziarie     €  232.000  €  168.000 

Totale Immobilizzazioni   € 235.730  € 175.629 

attivo circolante
Crediti

Crediti tributari   € 4.316   € 21.935 

Crediti verso istituti previdenziali e assistenziali   € -    € -   

Crediti verso altri   € -  € 3.745   

Totale crediti    € 4.316  € 25.680 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   € -    € -   

Disponibilità liquide

Denaro in cassa   € 5.663  € 2.917 

Depositi bancari   € 324.439  € 356.544 

Depositi postali   € -    € -   

Carta di credito   € -    € - 

Totale disponibilità liquide   € 330.102  € 359.461 

Totale Attivo Circolante   € 334.418  € 385.141 

TOTALE ATTIVO   € 570.148  € 560.770 

PROVENTI 2022 2021

Proventi da attività di interesse generale
Proventi da quote associative e apporti dei fondatori        €  900          € 1.000
Erogazioni liberali 210.315 178.286
Proventi del 5x1000 30.729 39.904
Contributi da soggetti privati 1.086.674 742.856
Proventi da contratti con enti pubblici 0 14.825
Altri ricavi, rendite e proventi 663 40

Proventi da attività diverse  € 0   € 6.776   

Proventi da attività di raccolta fondi  € 0    € 0   

Proventi da attività finanziarie e patrimoniali  € 10    € 0   

Proventi di supporto generale  € 0  € 0 

TOTALE PROVENTI  € 1.329.291  € 983.687 

PASSIVO 2022 2021

patrimonio netto
Fondo di dotazione   €  20.000   €  20.000 

Risultati gestionali esercizi precedenti   € 351.683  €  201.924 

Risultato gestionale d'esercizio   € - 10.092  €  149.759 

Stato patrimoniale iniziale   € -    €  -   

Totale Patrimonio Netto   € 361.591  €  371.683 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO PER LAVORO SUBORDINATO   € 126.983  €  103.536 

debiti
Debiti verso fornitori   € -     €  -   

Debiti tributari   € 14.236  €  25.286 

Debiti verso istituti previdenziali e assistenziali   € 16.168  €  10.958 

Altri debiti   € 51.170  €  49.307 

Totale Debiti   € 81.574  €  85.551 

TOTALE PASSIVO   € 570.148  €  560.770 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2022 BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2022

NAPOLI
Sede legale e operativa
piazza San Domenico Maggiore, 3
tel. 081.293433 | 347.3021193 

Sportello “Fiocchi in ospedale”
Padiglione F. 2° Piano
A.O.R.N. “A. Cardarelli”
via A. Cardarelli, 9
tel. 081.7473348 | 366.4414715

Centro Educativo Pianoterra 
alla Sanità
vico San Vincenzo, 13
tel. 081.5640322 | 3473986174

ONERI 2022 2021

Oneri da attività d’interesse generale

Acquisti di beni  € 349  € 706 

Acquisti di servizi   € 676.611  € 250.661 

Oneri diversi  € 2.070  €  - 

Oneri da attività diverse  € -  € 6.194 

Oneri da attività di raccolta fondi   € -  € 9.379 

Oneri da attività finanziarie e patrimoniali  € 1.329  € 1.378 

Oneri di supporto generale

Acquisti di beni  € 7.535  € 5.330 

Acquisti di servizi  € 72.050  € 48.538 

Godimento beni di terzi  € 32.672  € 27.074 

Personale  € 524.462   € 463.915 

Ammortamenti  €  3.897  €  3.898 

Altri oneri  € -  € 616 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO  € 18.409  € 16.242 

TOTALE ONERI  € 1.339.384  € 833.930 

RISULTATO D'ESERCIZIO  € - 10.092  € 149.759 
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contatti

NAPOLI
Sede legale e operativa
piazza San Domenico Maggiore, 3
tel. 081.293433 | 347.3021193 

Sportello “Fiocchi in ospedale”
Padiglione F. 2° Piano
A.O.R.N. “A. Cardarelli”
via A. Cardarelli, 9
tel. 081.7473348 | 366.4414715

Centro Educativo Pianoterra 
alla Sanità
vico San Vincenzo, 13
tel. 081.5640322 | 3473986174

ROMA
Sede operativa
largo Sant’Alfonso, 5
tel. 06.64871120 | 340.0716353

Sportello “1000 Giorni” Esquilino
via Giusti 24
tel. 06.86298009

Centro per Famiglie Tor Bella Monaca
viale Duilio Cambellotti, 167b
tel. 392.9974077

CASTEL VOLTURNO
Centro per famiglie Castel Volturno
viale Giotto, 1
81030 Castel Volturno (CE)
tel. 0823.577890 | 334.1600567

info@pianoterra.net
www.pianoterra.net


